
Una escursione in un angolo poco conosciuto della Val Formazza, al cospetto del Monte Giove.

Si percorre tutta la  Valle Antigorio  fino al villaggio di  Foppiano  939 m, il  primo nucleo abitato della  Val 

Formazza; poco dopo l'abitato, superato il ponte sul fiume Toce, si lascia l'auto su uno spiazzo a sinistra e si 

imbocca di fronte una strada sterrata. Il percorso segnalato risale per circa un'ora e mezza la strada di 

servizio delle numerose cave, ma è possibile lasciare presto la strada per seguire il vecchio sentiero ancora 

evidente e in molti tratti sostenuto da muri a secco, che sale ripido nel bosco. 

Giunti a circa quota 1190, si abbandona il bosco per reimmettersi sulla strada sterrata.

Si prosegue sulla strada e si raggiunge un bivio: a 

sinistra la strada conduce alla cava attiva, mentre a 

destra, segnalata su un grosso masso, si prende la 

deviazione per l'alpe Cramec ed il bivacco Locatelli 

in direzione di un'altra cava in disuso, costituita da 

un ampio anfiteatro dalle pareti verticali.



Si  sale  sulla  sinistra,  percorrendo  una  ripida 

scalinata  in  tronchi  di  legno  che  ci  porta  sulla 

sommità  della  cava;  si  prosegue  avendo  il  rio 

Cramec sulla destra, che va guadato poiché il ponte 

in tronchi di legno è stato distrutto da una frana,

per  proseguire  fino  all'alpe  Croce,  dove  arriviamo 

dopo due ore di  cammino e dove è possibile  fare 

rifornimento di acqua alla fonte (m. 1643).

Il  sentiero  riparte  ripido  tra  la 

vegetazione  riportandosi  nella 

valle  del  Rio  Cramec,  per 

raggiungere, attraverso un dolce 

saliscendi  e  qualche  tratto  di 

pietraia, l'Alpe e Lago Cramec.

Ai  margini  del  lago  è  stato 

edificato  un  bivacco,  inaugurato 

nel  2019  e  intitolato  ad  una 

funzionaria  degli  enti  montani 

dell'Ossola,  prematuramente 

scomparsa.

Rientro per il percorso di salita in 2h10'.
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